ANDOE8Y

SUDIZLC

- oaUnIEIRSI 120 SlpuciBsy onynsuoD olBisucs

2yUsPL P Clsudnysquuny UooogIUSP) Xo|

LECOLEFES, & SIDI5H S2IPOTY|DISY UoYD

- [Aloy) puoy #8100 - £FF ‘sipucizon oiy, 3ipba spag/pioos sbaig/aoul0 paissiBay - AW D — 3N 10D

Ref.: 126/2016

English (click here)
Francais (cliquez ici)

Espaiiol (haga click aqui)

Italiano (clicca qui)
EAANVIKA (kALK e6w)

info@med-ac.eu
+39 06.48.91.36.24 T
+39 06.60.51.32.59 F

W ui ( '>
MEDAC

MEDITERRANEAN
ADVISORY
C OUNZCIL

Co-funded by the European Union

Rome, 6" April 2016

med-ac.eu
Via Nazionale, 243
00184 Roma (lfaly)



wo i\
MEDA

MEDITERRANEAN
ADVISORY

(

Prot.: 126/2016 Roma, 6 aprile 2016

RAPPORTO DELLA RIUNIONE DEL FOCUS GROUP (FG) SUI PICCOLI PELGICI NEL MARE ADRIATICO

(GSA 17)
Grand Hotel Palatino, Via Cavour 213 - Roma
17 Febbraio 2016

Presenti: vedi lista in allegato
Coordinatore: Gian Ludovico Ceccaroni.
Documenti in allegato: ODG

1.

Il Coordinatore Gian Ludovico Ceccaroni apre i lavori, porge il benvenuto ai partecipanti e
illustra lo svolgimento della giornata con la suddivisione delle riunioni dei Focus Group.
Comunica che, per problemi logistici, & stato deciso di anticipare alla mattina il FG sull’Alto
Adriatico, e chiede se vi siano delle modifiche da apportare all’ordine del giorno. Il
coordinatore comunica che al punto varie ed eventuali vorra trattare la tematica dell’obbligo
di sbarco per alcune specie demersali. L'ordine del giorno viene approvato con questa
modifica. Il coordinatore passa a riassumere quanto avvenuto nella riunione straordinaria
del FG svoltasi nella giornata di ieri, 16 febbraio, tra il settore italiano e quello croato, e
comunica che si e raggiunto un accordo. Spiega che tuttavia non si riuscira a formalizzare
una proposta di parere sulla gestione dei piccoli pelagici nella GSA 17, da inviare al Comex
perché la rappresentante slovena non e potuta intervenire alla riunione. Il coordinatore
ricorda il percorso del FG, iniziato nell’ottobre del 2014 in Croazia, e tutte le tappe che hanno
portato fino alle riunioni di ieri e di oggi. Ricorda che nel corso dell’ultimo anno il FG ha
approfondito, anche con 'aiuto della ricerca scientifica, diversi temi: I'impatto sulla risorsa
dei vari sistemi di pesca, gli aspetti socioeconomici, la partecipazione alla consultazione
lanciata dalla CE sul piano di gestione piccoli pelagici. Ceccaroni passa poi ad illustrare nel
dettaglio la bozza del parere contenente le possibili misure di gestione da inserire in un
eventuale piano di gestione pluriennale nella GSA17 per i piccoli pelagici, evidenziando che
vi & stato anche un certo coinvolgimento (ancorché non ufficiale) della ricerca scientifica. La
parte iniziale riferisce delle diverse riunioni del FG, unitamente alle presentazioni di volta in
volta esposte. Poi il parere prosegue con alcuni consideranda e I'inquadramento giuridico in
vigore (raccomandazioni della CGPM, art. 44 del regolamento EU 1380/2013 che parla anche
degli aspetti socioeconomici). Dopo aver illustrato nel dettaglio tutti i consideranda, il
coordinatore entra nel merito delle misure proposte, basate su un approccio “Traffic light”
con la finalita di ricostituire gli stock dei piccoli pelagici, diminuendone il prelievo in alcuni
periodi: a tal riguardo tiene a sottolineare che le misure proposte sono state coordinate (per
il momento) tra il settore croato e quello italiano, tenendo conto della peculiarita locali e
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cercare delle soluzioni condivise, discusse e approfondite. Riferisce perd che ancora manca
gualche piccolo dettaglio da definire e soprattutto sentire la posizione del settore Sloveno
Conclude il suo intervento illustrando il grafico del sistema traffic light che contempla delle
misure gestionali differenti a seconda del livello, per acciuga e sardina, dello SSB (Spawning
stock biomass) e della mortalita da pesca a livello di MSY (Fmsy). Chiede infine ai soci italiani
e croati che hanno partecipato ai lavori nella giornata di ieri, se vogliono aggiungere
qualcosa.

2. La rappresentante dell’HGK ringrazia il coordinatore e il MEDAC per aver organizzato una
riunione informale dove hanno partecipato solo i rappresentanti del settore croato ed
italiano e si rammarica che il settore sloveno non sia presente ma ritiene che si raggiungera
un accordo tra i tre Paesi.

3.1l rappresentante del WWF manifesta le sue perplessita e ritiene che non sia corretto e utile
includere le piccole circuizioni artigianali slovene che sono 4 con le piccole circuizioni italiane
e teme che ci0 possa creare delle discrepanze tra Italia e Slovenia. Il coordinatore comunica
che nel corso della riunione diieri se n’e discusso e si proporra di escludere dall’applicazione
di questo parere i piccoli pescherecci tradizionali sia italiani che sloveni che croati, trovando
una formula che possa essere condivisibile da tutti.

4.1l Presidente del MEDAC si rallegra che si sia giunti a una sintesi e condivisione di un parere
all'interno di questo Focus Group e ricorda che il MEDAC costituisce dei gruppi di lavoro su
base annuale aperti a tutti i soci, e una volta che il Gruppo di lavoro ha finito il suo elaborato
viene inviato ed approvato dal Comex e poi viene inviato alla CE, agli SM e al PE. Gli
osservatori sono i benvenuti e possono partecipare alle riunioni del MEDAC, tuttavia ricorda
che questa “apertura” non dovrebbe costituire un intralcio al buon andamento dei lavori
(per I'elevato numero di presenti); ricorda inoltre che i gruppi di lavoro non sono una sede
politica dove poter venire a presentare le proprie posizioni, ma solo tecnica.

5.1l rappresentante del WWF presenta i risultati ottenuti nel processo di “stakeholders
engagement” relativo al caso studio 2.1 “Adriatico — piccoli pelagici” nell’ambito del progetto
Minouw, un progetto EU H2020 RIA finalizzato alla soluzione del problema relativo
all’lambito SFS-9-2014: Towards a gradual elimination of discards in European fisheries. |
risultati messi in evidenza hanno mostrato la necessita (espressa dagli stakeholders
partecipanti al progetto) di individuare azioni di gestione spaziale e temporale dello sforzo
di pesca, relative alla gestione in termini di output, e di miglioramento del marketing del
prodotto alieutico.

6.1l coordinatore passa al punto dell’ordine del giorno varie ed eventuali per comunicare le
novita circa I'obbligo di sbarco per alcune specie demersali e passa la parola al Presidente.

7.1l Presidente ricorda che nel corso del Seminario di alto livello di Catania si € avuta la conferma
che negli scorsi mesi lo STECF ha lavorato per stabilire quali fossero le principali pesche
definite demersali per i quali I'obbligo di sbarco dovrebbe entrare in vigore il 1 gennaio 2017
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e non nel 2019. Ricorda che I'art.15 del regolamento di base prevede che gli SM possano
formulare delle proposte congiunte su piani di gestione scarti regionalizzati, sulla base di
pareri dei Consigli Consultivi: € per questo che il MEDAC avrebbe dunque a disposizione solo
4 mesi per stabilire una proposta in merito da inviare agli SM interessati. Inoltre, riguardo
all’'obbligo di sbarco dei piccoli pelagici, ricorda che allo scadere dei due anni di raccolta dati,
bisognera verificare se la proposta di raccomandazione congiunta del MEDAC debba essere
adattata/modificata sulla base dei risultati della raccolta dati.

Il coordinatore ringrazia il Presidente e illustra un po' piu nel dettaglio il documento dello
STECF che riguarda I'obbligo di sbarco in Mediterraneo per le specie demersali: in particolare
sottolinea che c’é un capitolo nel quale, per specie, attrezzo e GSA, vengono individuate le
principali specie che caratterizzano I'attivita di pesca sia in termini di sbarchi che in termini
di ricavi. Questo documento dello STECF verra fatto circolare attraverso il MEDAC. Comunica
che il documento dello STECF riporta in una apposita serie di tabelle I'importanza delle
diverse specie per attrezzo e GSA con la grandezza di un pallino (piu € grande e maggiore &
I'importanza percentuale di quella determinata specie). Sulla base di questo studio, gia a
partire dalla prossima riunione del WG1 ad Almeria in Spagna, il MEDAC dovrebbe indicare
le specie piu importanti e predisporre piani di gestione rigetti regionalizzati, con la stessa
procedura usata per i piccoli pelagici, e laddove possibile richiedere il de minimis. Sulle novita
introdotte dal Regolamento Omnibus (Reg. 812/2015), evidenzia I'esclusione dall’obbligo di
sbarco per gli esemplari di specie soggette all’obbligo danneggiate da predatori. Conclude il
suo intervento richiamando I'attenzione di tutti sull'importanza di dichiarare correttamente
i rigetti nel logbook perché quando ci sara la rivisitazione della raccomandazione congiunta
per i piccoli pelagici, la DG MARE andra a verificare gli sbarchi ed i rigetti dichiarati e potrebbe
rivedere la percentuale di de minimis attualmente concessa, proprio in funzione di quanto
dichiarato in questi primi anni di applicazione. Quindi tanto maggiore sara il rispetto delle
norme, tanto piu adeguato sara il livello di de minimis concesso.

Interviene la rappresentante della DDG MARE, ringraziando per il lavoro svolto dal FG e per
aggiornare i presenti sulla proposta della DG MARE per il piano multiannuale per i piccoli
pelagici che coprira le GSA 17 e 18. Auspica che la proposta della Commissione possa essere
coordinata con quella del MEDAC e chiede che il parere del MEDAC, una volta approvato,
venga inviato alla DG MARE. Per quanto riguarda 'obbligo di sbarco per alcune specie
demersali conferma che lo STECF ha convocato una riunione I'anno scorso per fornire
informazioni scientifiche da utilizzare nel piano di rigetti.

Il Presidente comunica che il Segretariato del MEDAC inviera le informazioni sull’obbligo di
sbarco a partire dal 1 gennaio 2017 non appena il coordinatore Ceccaroni comunichera quali
saranno le specie demersali interessate. Informa che nel corso del Seminario di Catania il
rappresentante della DG MARE ha sottolineato che non sara ammissibile utilizzare lo stesso
approccio utilizzato per i piccoli pelagici perché la DG MARE si aspetta di ricevere dei piani
info@med-ac.eu * X med-ac.eu
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di gestione che comprendano degli elementi chiari ed esaustivi per la riduzione ed
eliminazione delle catture accessorie.

11. Il coordinatore conclude i lavori e ringrazia tutti i partecipanti ed in particolar modo gli
interpreti per il prezioso lavoro svolto.

% % %k %k k
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Ref: 126/2016 Roma, 6 de abril de 2016

INFORME DE LA REUNION DEL FOCUS GROUP (FG) SOBRE LOS PEQUENOS PELAGICOS EN EL MAR
ADRIATICO (GSA 17)
Grand Hotel Palatino, Via Cavour 213 - Roma
17 de febrero de 2016

Asistentes: ver listado anexo
Coordinador: Gian Ludovico Ceccaroni.
Documentos anexos: ODD.

1. El coordinador Gian Ludovico Ceccaroni abre la sesion de trabajo dando la bienvenida a
los asistentes y presenta el programa del dia con las diferentes reuniones de los Focus
Group. Comunica que por razones logisticas se ha decidido adelantar a la mafiana la
sesion del FG sobre el Alto Adridtico y pregunta si alguien quiere aportar cambios al
orden del dia. El coordinador solicita la inclusion en el punto "varios e imprevistos" de la
cuestidon de la obligacién de desembarque para algunas especies demersales. El orden
del dia es aprobado con dicha modificacién. El coordinador sigue resumiendo los
resultados de la reunidn extraordinaria del FG celebrada ayer, 16 de febrero, entre el
sector italiano y el croata, a lo largo de la cual se ha alcanzado un acuerdo. Explica que,
sin embargo, no serd posible formalizar una propuesta de dictamen sobre la gestidon de
los pequeiios pelagicos en la GSA 1 a enviar al Comex, porque la representante eslovena
no ha podido asistir a la reunién. El coordinador pasa en resefia la labor del FG, desde
sus comienzos en Croacia en octubre de 2014, recordando todas las etapas que han
llevado a las reuniones de ayer y de hoy. Destaca como a lo largo del ultimo afio el FG,
también con la ayuda de los investigadores cientificos, haya profundizado en temas
diferentes: el impacto sobre los recursos de los diferentes sistemas de pesca, los
aspectos socio-econdmicos, la participacién en la consulta lanzada por la CE sobre el plan
de gestiéon de los pequefios peldgicos. Seguidamente Ceccaroni ilustra de forma
detallada el borrador de dictamen sobre las posibles medidas a incluir en un eventual
plan de gestidn plurianual para los pequefios peldgicos en la GSA 17, sefialando que se
ha podido contar con la participacidon (no oficial) de los investigadores cientificos. La
parte inicial hace referencia a varias reuniones del FG y a diversas presentaciones en ellas
ilustradas. El dictamen sigue con algunas consideraciones y el marco juridico en vigor
(recomendaciones de la CGPM, art. 44 del reglamento EU 1380/2013 que trata también
los aspectos socioecondmicos). Tras haber examinado en el detalle todas las
consideraciones el coordinador se centra en la medidas propuestas, basadas en un
enfoque “Traffic light”, con el objetivo de reconstituir las poblaciones de los pequenos
pelagicos, reduciendo su captura durante periodos de tiempo determinados: al respecto
quiere destacar que las medidas propuestas son el resultado de una accion coordinada
(de momento) entre el sector croata y el italiano, teniendo en cuenta las peculiaridades
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locales y tratando de encontrar soluciones compartidas, tras un atento debate. Sin
embargo queda todavia por definir algin detalle menor y sobre todo conocer la posicién
del sector esloveno. Concluye su intervencion ilustrando el grafico del sistema traffic
light, que prevé medidas gestionales diferentes para anchoa y sardina segun el nivel de
SSB (biomasa de los reproductores) y de mortalidad por pesca a nivel de RMS (FMRS).
Pregunta finalmente a los socios italianos y croatas que han asistido a la reunién de ayer
si quieren afadir algo.

La representante de HGK agradece al coordinador y al MEDAC la organizacion de una
reunidn informal celebrada por los representantes del sector croata e italiano, y lamenta
que el sector esloveno no hay podido participar, aunque opina que los tres paises
alcanzaran un acuerdo.

El representante de WWF expresa sus dudas porque considera que no es correcto ni util
asociar los 4 pequeiios cerqueros artesanales eslovenos a los pequefios cerqueros
italianos, y teme que esto pueda generar contrastes entre ltalia y Eslovenia. El
coordinador comunica que segun lo debatido en la reunion de ayer, se propondra excluir
de este dictamen a los buques pequefios tradicionales italianos, eslovenos y croatas,
encontrando una férmula que pueda ser compartida por todos.

El Presidente del MEDAC expresa su satisfaccion con este Focus Group por la capacidad
de sintesis y la condivisidon de un dictamen y recuerda que el MEDAC organiza grupos de
trabajo anuales abiertos a todo los socios, cuyos resultados finales se envian antes al
Comex para su aprobacion y luego a la CE, a los EM y al PE. Los observadores son los
bienvenidos y pueden asistir a las reuniones del MEDAC, sin embargo dicha “apertura”
no deberia obstaculizar el normal desarrollo de las actividades (por la presencia de un
nimero elevado de asistentes). Recuerda ademds que los grupos de trabajo no
representan un foro politico donde expresar opiniones, sino una sede exclusivamente
técnica.

El representante de WWF presenta los resultados obtenidos por el procedimiento de
“stakeholders engagement” relativo al caso estudio 2.1 “Adridtico — pequefios pelagicos"
en el ambito del proyecto Minouw, un proyecto EU H2020 RIA finalizado a la solucién del
problema relativo al dmbito SFS-9-2014: Hacia una eliminacién progresiva de los
descartes en las marinerias europeas. Los resultados destacados han evidenciado la
necesidad (expresada por los stakeholder involucrados en el proyecto) de identificar
acciones de gestion espacial y temporal del esfuerzo pesquero, relativas a la gestién en
términos de output y de mejora del marketing del producto haliéutico.

El coordinador pasa a tratar el punto "varios e imprevistos" del orden del dia para

comunicar las novedades acerca de la obligacién de desembarque de algunas especies
demersales y cede la palabra al Presidente.

El Presidente recuerda que en el seminario de alto nivel celebrado en Catania se ha
comprobado como en los meses pasados el CCTEP haya trabajado para definir las
principales especies demersales sujetas a obligacion de desembarque ya desde el 1 de
enero de 2017 (en vez del 2019). Recuerda ademas que, en conformidad con el art. 15
del reglamento base, los EM pueden formular propuestas conjuntas sobre los planes de
gestion de los descartes regionalizados, basandose también en los dictamenes de los
info@med-ac.eu 3 s by med-ac.eu
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Consejos Consultivos: por lo tanto el MEDAC dispone solo de 4 meses para elaborar una
propuesta al respecto y enviarla a los EM afectados. En cuanto a la obligacién de
desembarque de los pequefios peldgicos recuerda que, una vez finalizados los dos afios
previstos para la recopilacion de datos, habra que verificar si la propuesta de
recomendacién conjunta del MEDAC necesita ser adaptada/modificada en funcién de los
resultados de dicha recogida.

El coordinador agradece la intervencion del Presidente y procede a ilustrar de forma mas
detallada el documento del CCTEP sobre la obligacién de desembarque de las especies
demersales en el Mediterraneo: en concreto destaca la presencia de un capitulo en el
gue se identifican por arte de pesca y GSA las especies principales que caracterizan la
actividad de pesca, en términos de desembarque asi como de beneficios. El MEDAC se
encargard de la difusién de dicho documento entre los socios. El documento del CCTEP
incluye una tabla que refleja la relevancia de cada especie por arte de pesca y GSA,
indicando con un punto negro de tamaio variable su valor porcentual (cuanto mas
grande el punto, mayor el valor de la especie considerada). Sobre la base de dicho
estudio, a partir de la proxima reunion del GT1 en Almeria el MEDAC deberia ya indicar
las especies mas importantes y predisponer planes de gestion de los descartes
regionalizados, aplicando el mismo procedimiento utilizado para los pequefios peldgicos
y, donde posible, solicitar el de minimis. En cuanto a las novedades introducidas por el
Reglamento Omnibus (Reg. 812/2015), destaca la exclusién de la obligacion de
desembarque de los ejemplares de especies que padecen el ataque de los depredadores.
Concluye su intervencion llamando la atenciéon de todos sobre la importancia de un
correcto registro de los descartes en el diario de pesca, porque cuando se proceda a la
revision de la recomendacidon conjunta para los pequefios pelagicos, la DG MARE
comprobard los desembarques y los descartes declarados, pudiendo modificar el
porcentaje del de minimis en vigor en funcién de lo declarado en los primeros anos de
aplicacion. Por lo tanto, cuanto mas se respeten las normas, tanto mas adecuado sera el
nivel del de minimis concedido.

La representante de la DG MARE interviene para agradecer la labor desarrollada por el
FG y proporcionar informaciones actualizadas sobre la propuesta para el plan plurianual
para los pequefios peldgicos que afectara a las GSAs 17 y 18. Espera que la propuesta de
la Comisidon pueda coordinarse con la del MEDAC vy solicita el envio del dictamen del
MEDAC a la DG MARE tras su aprobacién. En cuanto a la obligacion de desembarque para
algunas especies demersales, confirma que el CCTEP el afo pasado ha convocado una
reuniéon para proporcionar informaciones cientificas que pueden utilizarse para la
elaboracién del plan de gestién de los descartes.

El Presidente comunica que la Secretaria del MEDAC enviard las informaciones acerca de
la obligacién de desembarque a partir del 1 de enero de 2017, en cuanto el coordinador
Ceccaroni indique cuales serdn las especies demersales afectadas. Sefiala que a lo largo
del seminario celebrado en Catania el representante de la DG MARE ha insistido en que
no sera admisible utilizar el mismo enfoque empleado para los pequefios peldgicos,
porque la DG MARE espera recibir planes de gestion que incluyan elementos claros y
exhaustivos para reducir y eliminar las capturas accesorias.
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11. El Coordinador cierra la sesién de trabajo agradeciendo la participacion de los asistentes
y la labor de los intérpretes.

% % %k %k k

Ref.: 126/2016 Rome, 6t April 2016

Meeting Report of the Focus Group on Small Pelagics in the Adriatic Sea (GSA 17)
Grand Hotel Palatino, Via Cavour 213 - Rome
17 February 2016

Participants: see attached list
Coordinator: Gian Ludovico Ceccaroni
Documents attached: Agenda

1. The coordinator, Gian Ludovico Ceccaroni, opened the meeting, welcomed the participants and

illustrated the organisation of the session with the subdivision of the Focus Groups. He informed
the participants that, for logistical reasons, the FG on the northern Adriatic had been brought
forward to the morning session and asked whether there were any changes to be made to the
Agenda. The coordinator further communicated that under the Agenda item “any other matters”
he wished to deal with the issue of the landing obligation for some demersal species. The Agenda
was approved with these amendments. The coordinator then summarised the outcome of the
ad hoc FG meeting held the previous day, 16 February, between the Italian and Croatian fishery
sectors and informed the meeting that an agreement had been reached. He explained, however,
that it would not be possible to formalise a proposal for an opinion on the management of small
pelagics in GSA 17 to send to the ExCom because the Slovenian representative had not been able
to attend the meeting. The coordinator recalled the path followed by the Focus Groups which
began in October 2014 in Croatia right up to the meetings detailed in this report. He reiterated
the work carried out by the FG over the past year with the detailed study of many issues, with
the support of the scientific research community: the impact of the different fishery systems on
the various resources, the socio-economic aspects, the participation in the consultation launched
by the EC on the management plan for small pelagic species. Mr Ceccaroni moved on to illustrate
in detail the draft opinion containing the possible management measures to be inserted into a
potential multi-annual management plan for small pelagics in GSA 17. He highlighted that there
had been significant involvement of the scientific community (as yet unofficial). The initial part
referred to the meetings of the FG together with the presentations made each time. The opinion
then proceeded with some reasoning and the legal framework in force (GFCM
Recommendations, art 44 of the EU regulation 1380/2013 that also deals with socio economic
aspects). After having illustrated the reasoning behind the opinion, the coordinator spoke in
greater detail about the proposed measures, based on a traffic light approach with the aim of
info@med-ac.eu 3 L by med-ac.eu
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rebuilding small pelagic stocks and reducing fisheries in certain periods: in this respect he
underlined that the measures proposed had been coordinated, for now, by the Italian and
Croatian sector representatives, bearing in mind the specific nature of certain local situations
while seeking joint solutions through joint discussion. However, he also recalled that some details
still need to be defined and the position of the Slovenian counterpart is still to be heard. He
concluded by illustrating the graph of the traffic light system that contemplates different
management measures for anchovy and sardine, according to the level of the Spawning Stock
Biomass (SSB) and of the fishing mortality at MSY (Fmsy). Lastly he asked the Italian and Croatian
representatives present at the previous day’s meeting whether they wished to add any
comments.

. The representative of HGK thanked the coordinator and the MEDAC for having organised an
informal meeting which only saw the participation of Croatian and Italian sector representatives,
she regretted that the Slovenian representative had not been able to participate but was sure
that an agreement could be reached between the three countries.

. The WWF representative expressed his reservations about the inclusion of the Slovenian small-
scale purse seine fisheries of which there are just four, with the Italian purse seine fleet, he feared
that this could cause discrepancies between ltaly and Slovenia. The coordinator informed the
participants that, during the previous day’s meeting, this issue had been discussed and the
proposal would be to exclude traditional small-scale vessels of all the countries from the
application of this opinion.

. The MEDAC Chair was pleased to see that the Focus Group had achieved a joint outline for an
Opinion and recalled that the MEDAC establishes working groups on an annual basis and they
are open to all members; once the working Group has produced it conclusions, the document is
sent to the ExCom for approval and is then sent to the EC, the Member States and the EP.
Observers are welcome and may participate in meetings of the MEDAC, however, this
opportunity should not constitute an obstacle to the outcome of the meetings due to the large
number of participants, he further recalled that the working groups are not a political forum in
which to present positions, they are purely technical.

. The WWF representative showed the results of the stakeholders engagement process relative to

case study 2.1 “Adriatic- small pelagic” within the framework of the Minouw project, an EU
H2020 RIA project funded to target SFS-9-2014: Towards a gradual elimination of discards in
European fisheries. Results highlighted the stakeolders needs, such as spatial and temporal
fishery managment, output fishery managment, marketing improvement.

. The Coordinator passed on to the Agenda item any other matters in order to communicate the
latest developments concerning the landing obligation for some demersal species and then
passed the floor to the Chair.

. The Chair recalled that during the High Level Seminar in Catania confirmation was received that
in the past months the STECF had been working to established the main fisheries that are defined
as demersal and for which the landing obligation should come into force on 1% January 2017 and
not in 2019. He underlined that art. 15 of the Basic Regulation states that the MS can formulate
joint proposals on the regionalised discards management plans, on the basis of the opinions
issued by the Advisory Councils. For this reason, the MEDAC only has four months available to
establish a proposal on this matter to be sent to the MS concerned. Moreover, where the small
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pelagics landing obligation is concerned, he recalled that after two years of data collection, it
would be necessary to evaluate whether the MEDAC’s proposed joint recommendation should
be adapted/amended on the basis of the results of the data collection.

. The coordinator thanked the Chair and illustrated the STECF document on the landing obligation

for demersal species in the Mediterranean in greater detail. In particular, he emphasised that
there is a chapter in which, according to the species, fishing gear and GSA, the main species are
identified which characterise the fishing activity both in terms of catch quantities and income.
He informed the participants that this STECF document would be distributed by the MEDAC;
within the document there is a series of tables that illustrate the importance of the different
species by gear and by GSA, using different sized dots: the bigger the dot the greater the
importance. On the basis of this study, from the next WG 1 meeting in Almeria in Spain, the
MEDAC should indicate the most important species and develop regionalised discards
management plans following the same procedure used for the small pelagics where it is possible
to request de minimis exemption. He highlighted the exclusion to the landing obligation
introduced in the Omnibus Regulation (Reg. 812/2015) for those specimens that are included in
the obligation but which are damaged by predators. He concluded by calling the participants’
attention to the importance of correct log book declarations where discards are concerned,
because when the joint recommendation for small pelagics is scrutinised again, DG MARE will
check the landings and the discards that have been declared and could review the de minimis
percentage currently in force on the basis of the declarations made in the first years of
application of the landing obligation. Therefore, the greater the respect for the regulations, the
more accurate and adequate the de minimis level will be.

The representative of DG MARE thanked the FG for the work carried out and for having updated
the participants on the DG MARE proposal for a multi-annual management plan for small pelagics
that will include GSAs 17 and 18. She expressed the hope that the Commission’s proposal would
be coordinated with the MEDAC proposal and requested that the MEDAC opinion should be sent
to DG MARE once approved. Where the landing obligation for some demersal species is
concerned, she confirmed that the STECF had called a meeting last year to provide scientific data
to use in the discards plan.

The Chair informed the meeting that the MEDAC secretariat would send all the information on
the landing obligation that will enter into force on 15t January 2017 as soon as the coordinator,
Mr Ceccaroni, communicates the demersal species concerned. He further informed the meeting
that, during the seminar held in Catania, the DG MARE representative had underlined that it
would not be possible to use the same approach applied for the small pelagic because DG MARE
expects to receive management plans that include unambiguous, comprehensive elements for
the reduction and elimination of by-catch.

The coordinator closed the meeting and thanked all the participants and especially the
interpreters for their work.

% % %k %k %k

info@med-ac.eu 3 L by med-ac.eu
+39 06.48.91.36.247 * * Via Nazionale, 243
+39 06.60.51.32.59 F 00184 Roma (Italy)

* *
* 4k

Co-funded by the European Union



W THITS
|\/| E DAC

VEDITERRA
ADVIS \,_- ﬂ.- 1-

Prot. : 126/2016 Rome, 6 avril 2016

RAPPORT DE LA REUNION DU FOCUS GROUP (FG) SUR LES PETITS PELAGIQUES DANS
L'ADRIATIQUE (GSA 17)
Grand Hotel Palatino, Via Cavour 213 - Rome
17 février 2016

Présents : voir la liste jointe
Coordinateur : Gian Ludovico Ceccaroni
Documents joints : ODJ.

1. Le coordinateur Gian Ludovico Ceccaroni ouvre la séance, souhaite la bienvenue aux
participants et présente le programme de la journée, et la subdivision des réunions des Focus
Groups. Il informe que, pour des raisons logistiques, il a été décidé d'avancer au matin le FG
sur I'Adriatique Nord et demande si I'ordre du jour doit étre modifié. Le coordinateur
informe qu'au point « Divers », il souhaite aborder le sujet de I'obligation de débarquement
pour certaines espéces démersales. L'ordre du jour est approuvé avec cette modification. Le
coordinateur résume ensuite la réunion extraordinaire du FG qui s'est tenue la veille, le 16
février, entre le secteur italien et le secteur croate, et informe qu'il a été parvenu a un
accord. Il explique qu'il ne sera cependant pas possible de formaliser une proposition d'avis
sur la gestion des petits pélagiques dans la GSA 17 a envoyer au COMEX, car la représentante
slovéne n'a pas pu participer a la réunion. Le coordinateur retrace le parcours du FG, qui a
commencé en octobre 2014 en Croatie, et toutes les étapes qui ont porté aux réunions de
la veille et du jour présent. Il rappelle que, durant cette derniére année, le FG a approfondi,
avec l'aide de la recherche scientifique également, différents sujets: l'impact sur les
ressources des différents systemes de péche, les aspects sociaux-économiques, la
participation a la consultation lancée par la CE sur le plan de gestion des petits pélagiques.
M. Ceccaroni passe ensuite a la présentation détaillée du projet d'avis contenant les
propositions de mesures de gestion a intégrer éventuellement dans un plan de gestion
pluriannuel dans la GSA17 pour les petits pélagiques, soulignant qu'il y a eu une certaine
participation (bien que non officielle) de la recherche scientifique. Sa partie initiale rapporte
les différentes réunions du FG, avec les présentations exposées a chaque fois. Ensuite, I'avis
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continue par quelques considérants et décrit le cadre législatif en vigueur (recommandations
de la CGPM, article 44 du reglement UE 1380/2013 qui traite également des aspects sociaux-
économiques). Apres avoir présenté en détails tous les considérants, le coordinateur entre
dans le mérite des mesures proposées, qui reposent sur une approche du « signal
lumineux », visant areconstituer les stocks de petits pélagiques, en réduisant le prélevement
a certaines périodes : a cet égard, il tient a souligner que les mesures proposées ont été
coordonnées (pour l'instant) entre le secteur croate et le secteur italien, en tenant compte
des particularités locales et en cherchant des solutions partagées, ayant fait I'objet de
discussions et approfondies. Il explique cependant qu'il reste quelques détails a définir, et
avant tout qu'il faut connaitre la position du secteur slovene. Il termine son intervention en
présentant le graphique du systéme du « signal lumineux », qui prévoit des mesures de
gestion différentes en fonction du niveau de SSB (Spawning stock biomass - biomasse du
stock reproducteur), pour les anchois et les sardines, et de la mortalité par péche en termes
de MSY (FMSY). Il demande enfin aux membres italiens et croates qui ont participé aux
travaux de la veille s'ils souhaitent ajouter quelque chose.

2. La représentante de I'HGK remercie le coordinateur et le MEDAC d'avoir organisé une
réunion informelle a laquelle ont participé uniquement les représentants des secteurs croate
et italien, et regrette I'absence du secteur slovene, mais elle est de I'avis qu'il sera possible
de parvenir a un accord entre les trois pays.

3.Le représentant du WWF exprime ses doutes et considere qu'il n'est ni correct ni utile d'inclure
les petites sennes coulissantes artisanales slovénes, au nombre de 4, avec les petites sennes
artisanales italiennes et craint que ceci ne crée des différences entre I'ltalie et la Slovénie.
Le coordinateur précise qu'au cours de la réunion de la veille, cet aspect a été abordé et
gu'une proposition d'exclusion des petits navires de péche traditionnels italiens, slovénes et
croates de l'application de cet avis sera présentée, en trouvant une formule qui puisse étre
partagée par tous.

4.Le Président du MEDAC se réjouit qu'un avis synthétique et partagé ait été atteint au sein de
ce Focus Group et rappelle que le MEDAC met en place des groupes de travail sur base
annuelle, ouverts a tous les membres, et qu'une fois que le groupe de travail a terminé son
rapport, celui-ci est envoyé pour approbation au COMEX, puis a la CE, aux Etats membres et
au Parlement européen. Les observateurs sont les bienvenus et peuvent participer aux
réunions du MEDAC, cependant il rappelle que cette « ouverture » ne doit pas entraver le
bon déroulement des travaux (en raison du grand nombre de participants) ; il rappelle en
outre que les groupes de travail ne sont pas une tribune politique permettant d'exposer des
convictions personnelles, mais qu'ils ont une vocation technique uniquement.

5.Le représentant du WWEF présente les résultats obtenus dans le processus « stakeholders
engagement » concernant I'étude de cas 2.1 « Adriatique — petits pélagiques » dans le cadre
du projet Minouw, qui est un projet EU H2020 RIA visant a résoudre le probléme relatif au
cadre SFS-9-2014: Towards a gradual elimination of discards in European fisheries. Les
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résultats présentés montrent la nécessité (exprimée par les acteurs participant au projet)
d'identifier des actions de gestion spatiotemporelle de I'effort de péche en termes de
résultats et d'amélioration du marketing du produit halieutique.

Le coordinateur passe au point « divers » de l'ordre du jour pour communiquer les
nouveautés concernant 'obligation de débarquement pour certaines especes démersales et
passe la parole au Président.

Le Président rappelle qu'au cours du séminaire de haut niveau de Catane, il a été confirmé
gue le CSTEP a travaillé ces derniers mois pour établir les principales péches définies comme
démersales pour lesquelles I'obligation de débarquement devrait entrer en vigueur au 1°"
janvier 2017 et non en 2019. ll rappelle que l'article 15 du réglement de base prévoit que les
Etats membres puissent formuler des propositions conjointes sur les plans de gestion des
rejets régionalisés, sur la base des avis des Conseils Consultatifs : pour cette raison, le
MEDAC n'aurait donc qui 4 mois a disposition pour rédiger une proposition a ce sujet a
envoyer aux Etats membres concernés. En outre, pour ce qui concerne I'obligation de
débarguement des petits pélagiques, il rappelle qu'a I'échéance des deux ans de collecte des
données, il faudra vérifier si la proposition de recommandation conjointe du MEDAC devra
étre adaptée/modifiée sur la base des données collectées.

Le coordinateur remercie le Président et présente plus en détails le document du CSTEP
concernant l'obligation de débarquement en Méditerranée pour les especes démersales : il
insiste en particulier sur le fait qu'il contient un chapitre définissant les espéces principales
caractérisant |'activité de péche par espeéce, engin et GSA, en termes de débarquements et
en termes de recettes. Le MEDAC veillera a faire circuler ce document du CSTEP. Il ajoute
que le document du CSTEP rapporte dans des tableaux spécifiques l'importance des
différentes espéces par engin et par GSA a l'aide d'un point de taille variable (plus le point
est grand, plus I'importance en pourcentage de I'espéce indiquée est grande). Sur la base de
cette étude, dés la prochaine réunion du GT1 a Almeria en Espagne, le MEDAC devrait
indiquer les espéces les plus importantes et prévoir des plans de gestion des rejets
régionalisés, avec la méme procédure que celle appliquée pour les petits pélagiques, et
demander le de minimis quand ceci est possible. Au sujet des nouveautés introduites par le
Réglement Omnibus (Rég. 812/2015), il souligne I'exclusion de I'obligation de débarquement
pour les exemplaires d'especes soumises a I'obligation et touchées par des prédateurs. Il
termine son intervention en attirant l'attention de tous sur l'importance de déclarer
correctement les rejets dans le journal de péche, car, a l'occasion de la révision de la
recommandation conjointe pour les petits pélagiques, la DG MARE vérifiera les
débarquements et les rejets déclarés et pourrait revoir le pourcentage de de minimis
actuellement concédé, précisément en fonction des déclarations fournies durant ces
premieres années d'application. Ainsi, plus les normes seront respectées, plus le niveau de
de minimis concédé sera adapté.
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9. La représentante de la DG MARE intervient et remercie le FG pour son travail. Elle informe les

10.

11.

présents de la proposition de la DG MARE concernant le plan pluriannuel pour les petits
pélagiques qui couvrira les GSA 17 et 18. Elle espére que la proposition de la Commission
pourra étre coordonnée avec celle du MEDAC et demande que I'avis du MEDAC, une fois
approuvé, soit envoyé a la DG MARE. Pour ce qui concerne l'obligation de débarquement
pour certaines especes démersales, elle confirme que le CSTEP a convoqué une réunion
I'année derniéere pour fournir des informations scientifiques a utiliser dans le plan de rejets.

Le Président indique que le Secrétariat du MEDAC enverra les informations concernant
I'obligation de débarquement a partir du 1° janvier 2017 dés que le coordinateur (M.
Ceccaroni) indiquera les espéces démersales concernées. |l ajoute qu'au cours du Séminaire
de Catane, le représentant de la DG MARE a souligné que |'approche utilisée pour les petits
pélagiques ne sera pas autorisée car la DG MARE souhaite recevoir des plans de gestion
comprenant des éléments clairs et exhaustifs pour la réduction et I'élimination des captures
accessoires.

Le coordinateur conclut la séance et remercie tous les participants, en particulier les
interpretes pour leur travail précieux.

% % %k %k k
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Prot: 126/2016 Pwun, 6 Anpidiov 2016

EKOEZH THX ZYNANTHZHZ TOY FOCUS GROUP (FG) A TA MIKPA MEAATIKA XTHN AAPIATIKH
(GSA 17)
Grand Hotel Palatino, Via Cavour 213 — Pwpun
17 ®eBpovapiov 2016

Mapovteg : BAEme cuvnUUEVO KATAAOYO
JuvtovioTti¢ : Gian Ludovico Ceccaroni.
Juvvnuéva gyypada : Huepnoia Aldtaén

1. O ouvrtoviotig Gian Ludovico Ceccaroni KUpHOOEL TNV €vapén TwV EPYacLwV KaAwaoopilel
TOUC TTAPLOTAUEVOUG Kal avadEPETAL OToV TPOTOo Sle€aywyrng TwV EPYNCLWV KAl TOV TPOTO
KOTOUEPLOUOU TwV ouvedpldoswv tTwv  Focus Group. AVOKOLVWVEL OTL YLO TIPOAKTLKOUG
Aoyouc anodaaoiotnke va yivel To mpwi n cuvavtnon tou FG yla tnv Avw Adplatikn Kat {nta
va paBel av umdpyouv oAlayEég mou Ba mpEmel va yivouv otnv nuepnota diataén. O
OUVTOVLOTIC aVAKOWVWVEL OTL 0To onueio Stadopa Ba nbele va oculntnBel to Bépa g
UTIOXPEWONG eKPOPTWONG yla LepLkA BevBomehayika €idn. H nuepnola diataén eykpivetal
HETA amod auty thv alayr. O cuvtovioTt¢ avokedalalwvel Ta 000 CUVEBNoav otnv
£€ktoktn ouvedpiaon tou FG mou €ylve TNV mponyoLevn pépa , 16 OeBpouapiou , petall
TOU ITOAKOU KOl TOU KPOOTIKOU OALEUTIKOU KAQSOU KOl EVNUEPWVEL OTL EMETELXON
ovpdbwvia  EEnyel Opwg otL dev Ba eival duvatdv va umdplel kal pio mpoétaon
YVwpob0Tnong yla tnv dlaxeiplon twv pikpwv meAaytkwy oto GSA 17 yla va anootalel oto
Comex yloti n ekmpoowmnog tng AoPeviag dev pmopeos va mapéuPel otnv ouvedplaon. O
ouvtovloTtn g Bupnilel tnv mopeia tou FG mou Eekivnoe tov OktwppLo tou 2014 otnv Kpoartia
KaBwg Kot OAeg TIg ddoelg mou odrynoav PEXPL TNV XBeowvn Kkal tnv Twplvr) cuvedpiaon.
OupileL 0T Katd TNV dLdpkela TNG TeAeuTaiag xpovidg to FG egétaoe Sle€odikdtepa peTaly
TWV AAAWV Kal Pe tnv BorBsla tng EMIOTNUOVIKAG €peuvag, Stadopa Bépata: TNV eNinmtwon
Tou €xouv ta Stddopa aALEUTIKA CUCTAMOTA TIAVW ota SLddopa AALEUTIKA CUCTHUATA , TIG
KOLVWVLKO OLKOVOULKEG TITUXEC , TNV CUPUETOXN otnv dtafouAgucn mou Egkivnoe amo tnv EE
Kal TIou opopoUce TO SLAXELPLOTIKO TPOYpOaPUa UKpwV TeAaylkwv. O kog Ceccaroni
ovadEPETAl UETA AEMTOUEPWS OTO OXESLO yvwupodOTNonNG mou TePLEXEL Ta duvartd
Slaxelplotikd péTpa Tou Ba mpémel va evitaxBouv oe €va eVOEXOUEVO TOAUETEC
SLaXELPLOTIKO TpOypappa tnG GSAL17 yla Ta UIKpAd meAayilkd, tovilovtag ot umipée Kot
KAToLla €UTTAOKN (LOAOVOTL OXL ETONUN ) TNG EMLOTNUOVIKNAG €peuvag To OAPXIKO UEPOG
avadépetal otig dladopeg ouvavtrioelg Tou GF Kol OTIC TTAPOUGCLACELG TTIOU £ylvav KABe
dopa. Metda n yvwpodotnon avadEPETal O UEPIKA EKTIUWVTAC KAl OTO LOXUOV VOULKO
nAaiolo (ouotdoelg tng CGPM, GpBpo 44 tou Kavoviopou EU 1380/2013 mou avadépetat
KOlL OE KOLVWVLKO- OLKOVOULKEG TITUXEC. AdoU avadEPETaL ASTTTOUEPWG O OAQL T EKTIUWVTAC
, 0 OUVTOVLOTHG HAQEL €L TNG OUGLAC YL OAQ TaL HETPA TTOU €xouv Tipotabel pe Baon tnv
npooéyylon“Traffic light” kalt pe okomod va avacuotaBouv Ta AMOBEHATA TWV HKPWV
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TLEAQYLKWV LLE TOV TIEPLOPLOUO TNE AALEUONG OE OPLOPEVEC XPOVIKEG TIEPLOSOUC WG TIPOC TO
B€pa aUTO UTIOYPOUUIZEL OTL TO TIPOTELWVOUEVA HETPA €XOUV CUVTOVLIOTEL (yla TNV wpa)
METAEL TOU KPOATIKOU Kal TOU LTaAlkoU KAASou AapPdvoviag umoPn TG TOTILKEC
dlattepotnteg o avalntnon kowwv AUVCEwvV Tou Ba €xouv mponyoupévwe oulntndel
Sle€obika. AvadEpel OUwC OTL cuvexi{ouv va Aelmouv aKOUN HLEPLKEG AETTTOUEPELEG TIOU Bat
TIPETEL VA TPOCSLOPLOTOUY, 0AAA KUpLwg Ba MPEMEL va akouoTel N droyn Tou KAASou ano
Vv 2AoBevia. O opAntn¢ KataAnyel Seixyvovtag tnv ypadiky MopAaoTocn TOU CUCTUATOG
traffic light Tou TMPOPAETEL SLOXELPLOTIKA METPA TIOU €ival SLapopeTIKA avaloya LE TO
emninedo, yla tov yaupo kot tnv capdéla. Avadépetal eniong oto SSB (Spawning stock
biomass — Blopala amoBepdtwyv yovou) kot otnv Bvnowuotnta oe eninedo MSY (Fmsy).
Zntael TEA0G amod Toug Italoug kat KpoATeg MapeUpLOKOUEVOUC TTOU E(OV TTAPEL LEPOC OTNV
ouvedplaon NG mponyoUEVNG NUEPAG, va TOU Touv av Ba embBupovoav va pocBEcouy
KATL.

2. O ekmpoéownog TG opyavwong HGK euxoaplotel tov ocuvtovioty kot to MEDAC mou
opyavwoov pia avemionun ocuvedpilaon OMou THPAV UEPOG HOVOV OL EKTPOCWIIOL TOU
KPOOTLKOU KAl TOU LTOALKOU KAASou Kat ekdpalel Tnv AUTN Tou Tou Sev mapiotatot o KAASog
™G ZAoPeviog ala Bewpel 6tL Ba emiteuxBel pia cupdwvia HETAEL TWV TPLWV XWPWV

3. O eknpoownog tou WWF mapouctdlel ta amoteAéopata nmou adopouv tnv dtadkaoia
«stakeholders engagement” oxetika pe tnv meplMTwon UEAETNG 2.1 pe BEpa «AdpLatikn-
ULKPA TIEAQYLKA» OTa Ao TOU Ttpoypappato¢ Minouw, evog mpoypaupatog EU H2020
RIA mou amookomel otnv AUon tou mpofArRuato¢ tou mAatciou SFS-9-2014: Towards a
gradual elimination of discards in European fisheries (Mpo¢ pia otadiakn e€diewpn twv
anoppiPewv ota eupwnaikd aAlevtikd). Ta amoteAéopata kateédelav tnv avaykn (mou
eKPPAOTNKE MO TOUG eVOLADEPOEVOUG TIOU TTAPECTNOAV OTO MPOYPALUA) VO EVTOTILOTOUV
Spaoelg Slaxeiplong Tou XWPOU Kol TOU XpOVoU oTa MAAioLla TNG AALEUTIKNC TTPOOTIABELOC
WG TPOG TNV AVTLETWTTLON TNG TTOPAYWYNG KAl TNG BEATIWONG TNG EUmoplag TwV AALEUUATWV.

4.0 Npoedpog tou MEDAC ekdpdlel TNV LKAVOTIOINGH TOU YLOL TO YEYOVOG OTL UTIAPXEL IO KOLVA
amoyn oto ecwteplkd autol tou Focus Group kat Bupilel 6tL to MEDAC 6nuoupyel oe
etnola Baon opadeg epyacioag. OLopadeg AUTEC Elval AVOLXTEG YLO OAOUG TOUG ETALPOUG KOl
HOALC N opada epyaciag teAewwoel, To BEpa mou eneepyaletal OTEAVETAL KOL EyKPLVETOL
oo to Comex Kol HeTd oTtéAvetal otnVv EE ota kpatn péAn kat oto Eupwmnaiko KowvoBouAto.
OL mapatnpnTéC lval eUMPOOSEKTOL KAl UTTOPOUV VA TTAPOUV HEPOC OTLG CUVAVTHOELG TOU
MEDAC, Bupilet Opwg OtL auTtod to «avolypo» Sev Ba mpémnel va anoteAéoel epnddlo otnv
opaAn mopeia twv gpyactwv (Adyw tou uPnAol aplBpol Twv MaPLOTAPEVWY). Quuilel
€ToONC OTL oL OpASEC epyaaiag Sev ival £vag TTOALTIKOC XWPOC OOV UMopEel Kaveic va €pBet
VaL TIOPOUCLAOEL TIC amoyeLg Tou. Elval xwpog mou oulnTwvTtal PLOVo TEXVLKA Bépata

5. 0O exnpoéowmnog tou WWF mapouoldlel ta anoteAéopata mou adopolv tnv Stadikacia
«stakeholders engagement” oxeTikd pe tnv nepimtwon HeAETNG 2.1 pe OEpa «AdpLaTikn-
HKPA TTEAayLKA» ota TAaiola Tou poypadppatog Minouw, evog poypappatog EU H2020

info@med-ac.eu 3 L by med-ac.eu
+39 06.48.91.36.247 * * Via Nazionale, 243
+39 06.60.51.32.59 F 00184 Roma (Italy)

* *
* 4k

Co-funded by the European Union



i\
MEDAC

EDITERRANE
A \‘ v S O R Y

RIA mou amookomnel otnv AUon Tou tpoBARuatog Tou mAalciouv SFS-9-2014: Towards a
gradual elimination of discards in European fisheries (Mpo¢ pia otadiakn e€dAewdn twv
amnoppiPewv ota eupwnaikd aAleuTKA). Ta anoteAéopata KatéSeléav Tnv avaykn (mou
ekPPAOTNKE ATO TOUG EVOLADEPOLEVOUG TIOU TIOPECTNOAV OTO TPOYPAUUA) va
EVTOTILOTOUV SpACELG SLaXELPLONG TOU XWPOU KaL TOU XpOVoU oTa MAALoLA TNG AALEUTIKNG
TPOOTIABELNG WC TTPOG TNV AVILLETWITLON TNG TAPAYWYNG Kot TNG BEATIWONG TNG eUmoplag
TWV AALEUPATWV.

6.0 OUVTOVLOTAG TEPVAEL O0TO onueio Alddopa tng nUepnoiag dLATagng KoL OVAKOWWVEL T

Teleutaia VEQ OXETIKA LE TNV UTIOXPEWON EKPOPTWONG OPLOUEVWY BevBomeAay KWV ELOWV.
Alvel katom tov Adyo otov MNpoedpo.

7.0 MNpoedpog Bupilel 6tL Kata TNV dLdpKeLla Tou Zepvapiov YPnAou Emumédou mou €ylve otnv
Katavia, umnpée emPeBaiwon OTL TOUG TPONyoUHEvVouG UAveg to STECF epydotnke
TIPOKELUEVOU VO OploeL oL eival ta Baotka €idn aAleiag mou opilovral wg BevBomehayka
Kal yla Ta omola n umoxpéwon ekdoptwong Ba mpénel va tebel oe edappoyn v 1 n
lavovapiou 2017 kot Oxt to 2019. OuuileL otL To @pbpo 15 Tou BaCLKOU KAVOVIOHOU
TMPOPAETEL OTL TO KPATN MEAN HMIMOPOUV va SLOTUTIWVOUV KOLVEG TIPOTACEL  yla
TepLdEPELOTIONUEVA  SLAXELPLOTIKA TIPOYPAUUATA  OTOPPLUUATWY, HE Bdaon TIC
YVWHOO0TACELS TwV ZUUBOUVAEUTIKWY ZUUBOUAiLwY : yla To Adyo auto to MEDAC €xeL otnv
61aBeon Tou povov 4 PNVEG TIPOKELEVOU va SlaTunwoel pia mpotaon yla to BEpa Kat va
™V amnooteilel ot evlladepoueveg xwPes MEAN. Népav autou katl oe OtL adopd TNV
UTIOXPEWON EKPOPTWONC TWV ULIKPWV TTEAayLKwY , Bupilel OTL pe To MEPAG TwV SUO ETWV
ouykévipwong Sedopévwy , Ba mpenel va SlamotwBel katd mOoov n Kowr mpotach
ocvotaong tou MEDAC, Ba mpénel va mpooappootel / tpomomownBel pe Pacn ta
QTOTEAECLOTA CUYKEVIPpWONG SeSoUEVWV.

8.0 ouvtovloTtig euxaplotel tov MNpoebpo kat avadEpetal AeMToUEPETTEPA OTO £yypacdo Tou
STECF nou adopad tnv unoxpéwaon ekdpoptwong otnv Meooyelo yia ta BevBomelayka (6n
: Tovilel 18laitepa OTL UTIAPYXEL Eva KedAAaLO OTtoU avd €idn, epyaleio kal GSA, avadépovral
Ta Baocika £i6n mou xapaktnpilouv tnv aAleutiki Spaon Kot and anoyPn eKGopTWOEWV Kol
arn6é amoyn aAlevpdtwv. To éyypado autd tou STECF Ba kukAodoprosl HEOw
MEDAC.Avakowvwvel 6tL To €yypado tou STECF avadépel og pia oelpd amod mivakeg, TNV
onuaocia Twv dladopwv eldwv ava epyaleio kot GSA Kal XpnoLUomoLel KOUKKISEG (000 Tto
HEYAAN elval n Koukiba tOOO TO MEYAAn eival n mooootlalo onpocia outol Tou
OUVKEKPLUEVOU €l60ouc ). Me Baon auTtr tn LEAETN KoL OO TNV EMOUEVN cuvedpiaon tng OE1
otnv AAuepia otnyv lomavia , to MEDAC Ba nipémnet va avadepBel ota 1o onuavika 16n kot
Ba MpEMEL va KAVEL TTEPLDEPELOTIOLNUEVA SLAXELPLOTIKA TIPOYPAUMOTO amopplewy PE TNV
6la Sradikaoia mou €xel xpnolomolnBel yia ta pikpa meAaykd aAAd Kol eKel Tou eival
Sduvatov va IntnBei to de minimis. I& 6TL apopA TIC KALVOTOUIEG TTOU eloryaye 0 Kavoviopog
Omnibus (Reg. 812/2015), avadépetal otov amaAlayr) ano TV unoxpEwaon ekhopTwong yla
Ta €16N TTOU UTOKELWVTAL OTNV UTIOXPEWON KAl TIOU Kataotpédovtal amd To opTaKTKA .
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KataAnyel tnv mapéppacrn tou edlotwvrtag thv mMpocoxy OAwv otnv onuocia Tou va
SnAwvovtal cwotad oL anoppiPelg oto nuepoAdylo mAoiou ylati 6tav Ba enmavetetaoTtel n
Kowvr) oloTaon yla to MKpd Telayikad , n FA AAleutikng MoAwtikng Ba eAéyéel Tig
ekPoPTWOELS KaL TLG amoppidelg mou €xouv SnAwBEL kat elval evEeXOUEVO Vo ETTAVEEETATEL
TO M0000TO Tou de minimis Tou €xel ekxwpnBel avaloya pe ta 6ca SnAwOnKav ta MPWTA
xpovia tng epappoyns. 0oo peyaAUTEPOC (VAL CUVETIWG 0 OEBATUOC TWV KAVOVWV TOCO TILO
katdAAnAo Ba eival to eninmedo tou de minimis ou Ba 500k&L.

9. Katomw mapeppaivel o ekmpoowmnog tng M AAleuTikng MOALTIKAG EUXOPLOTWVTOG YLO TNV

10.

11.

epyooia mou €xeL yivel amo 1o FG. EVUEPWVEL TOUG TTAPLOTAUEVOUG OXETIKA LE TNV TPOTOON
™G A AALeuTIKN G MOALTLKN G WE TTPOG TO TIOAUETEG IPOYPA LA YLa T UIKPA TTEAQY LKA Ttou Bal
KaAUPeL to GSA 17 kat 18. Ekdpalet Tnv emBupia va UopECEL VAL GUVTOVLOTEL N TpOTAON
¢ Emtponig pe avtrv tou MEDAC kat {ntaet HoALg eykplBei n yvwpodotnon tou MEDAC,
va amootaAel otnv TA. e OTL adopd TNV UNMOXPEWON EKPOPTWONG YLOL OPLOMEVA
BevBomelayka €idn, emPePaiwvel otL to STECF ouykadAeoes pio ouvavinon tnv
TIPONYOUHEVN XPOVIA TIPOKEIUEVOU Vva OWOEL ETMLOTNMOVIKEG TIAnpodopie¢ mou Ba
XpnolpomnownBouv oto nmpodypappa anoppiPewy.

O Npoebpocg avakolvwvel OtL o Mpappatéag tou MEDAC Ba anooteilel MAnpodopieg OXETIKA
HE TNV umoxpéwon ekdpoptwong amnod tnv 1" lavovapiov 2017 , HOAIG O GUVTOVLOTIC KOG
Ceccaroni avakolvwoel ola Ba gival ta evoiadpepopeva BevBomelayika i6n Evnuepwvel
OTL Katd tnv Oldpkela tou Zepwapiov tng Katdavia o ekmpoowmnog¢ tng A AALEUTIKAG
MoALTKA g uTtoypApLoe OTL Sev eival anmodektd va xpnoldomnoleitat n dla mpooéyylon yla
o pkpd meAayikd ylati n FA AAeutikng MoAtikng avapével va AdBel ta SLaxelpLOTIKA
npoypdppata mou Ba cuuneplapBdavouv eEavTANTIKA BACLKA OTOLXELO OXETIKA HE TNV
pelwon kat tnv e€aAelPn TwV MAPAALEUUATWY .

O ouvtovioTi¢ Kupnoosl tnv ARén Twv gpyaciwv adol TPOoNYyoUUEVWE EUXOPLOTACEL TOUC
TOPLOTAMUEVOUC Kol Lolaitepa Toug Stepunvelc ya tnv epyacia toug.

% % %k %k k
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